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Il capogruppo di Milano popolare ipotizza «l'abuso nell'esercizio di potere»

Registro coppie gay, Forte «denuncia» Sala al prefetto
ENRICO PAOLI

«Abuso nell'esercizio del potere
di ufficiale di governo», da parte del
sindaco, Beppe Sala. Ad ipotizzare il
reato, citando articoli della Costituzio-
ne e leggi vigenti, il consigliere comu-
nale, e capogruppo, di Milano popola-
re, Matteo Forte, determinato a difen-
dere la famiglia tradizionale, come
prevista dalla suprema carta.
L'esponente di Noi per l'Italia, il

movimento guidato da Maurizio Lu-
pi, ha inviato una lettera al prefetto di
Milano, Renato Saccone, regolarmen-
te protocollata, in modo da sollevare
il caso della riattivazione del registro
peri figli omogenitoriali, come annun-
ciato da Sala in occasione del Pride di
sabato scorso. Forte, in particolare, fa
riferimento al passaggio in cui Sala an-
nunciava la riattivazione del «ricono-
scimento dei figli nati in Italia da cop-
pie omogenitoriali. Con grande gioia

II consigliere comunale, Matteo Forte

ho firmato i provvedimenti nel mio
ufficio». «Le leggi vigenti (nella lettera
inviata al prefetto vengono citati arti-
coli e commi, ndr) non consentono di
ritenere leciti i provvedimenti rivendi-
cati da Sala circa il riconoscimento
dei figli nati in Italia da coppie omoge-
nitoriali», spiega Forte, «presso gli Uffi-
ci di stato civile, poiché l'ordinamen-
to italiano - addirittura nella sua Leg-
ge fondamentale (articoli 29 e 30 della
Costituzione) - riconosce l'attribuzio-
ne del rapporto genitorialità-filiazio-
ne solo a soggetti che abbiano un lega-
me biologico con il nato, salvo specifi-
che eccezioni puntualmente previste
dal legislatore. Non devo ricordare»,
sottolinea Forte, come «il potere di Uf-
ficiale di stato civile competa al sinda-
co, in quanto delegato dal governo,
non già in quanto conferitogli dall'am-
ministrazione comunale: il suo eserci-
zio è pertanto strettamente vincolato
dalla legge dello Stato, non già da deci-
sioni del sindaco, della giunta, o del

Consiglio comunale». Insomma, è
davvero il caso di rispettare moli e leg-
gi, senza sostituirsi ad altri, evidenzia
nella lettera al prefetto il consigliere
comunale.

Sala, canto suo, non sembra affatto
intenzionato a fare marcia indietro.
«Ogni opinione è valida», afferma il
primo cittadino, «però l'ho fatto per-
ché c'erano famiglie milanesi che an-
davano a registrarsi a Crema. Siamo
sempre lì: sbagliamo noi sindaci? Che
facciano una legge», dice il sindaco
evocando il parlamento. «Se non fan-
no una legge noi sindaci andiamo
avanti in ordine sparso. Ho ritenuto
di farlo, non pretendo mai di essere
sempre assolutamente nel giusto, ma
la mia politica prevede il fatto di af-
frontare le questioni volute dai cittadi-
ni. Ne sto parlando anche un po' con
Anci. Io penso e spero che la Prefettu-
ra non abbia una reazione avversa,
ovviamente per rispetto istituzionale
ne era già al corrente».
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